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couetii aio 
aBonAmE TI 

in Udino'è domi 
Hio, nella Provincia e, 











‘Pò - 

alionò ‘piontale Bi'ag> * 
giongono le speso di 
porto. 


Ti Giornale. once ‘tutti i giorni, accottuate 


i 


" ir he tiri : 
‘ROSTRA CORRISPONDENZA 
I Roma, 15 malo. 
Vi scrivo questa volta ton animo 
amareggiato‘; ‘arharezza’ provala ‘da 
molti! cut la Ss rsa, uno oggi e 
l'altro domani, d’insigni patrioti che 
giovarono all'Italia, i onsi 
ta. II buon i, l'illustre 
Biellese ci abbandonarono, e, posso 
assicurarvi, col compianto di tutti, 

È singolare l'indole umana! Nelle 
lotte politiche i più trastendono, ed 
anche questi due (ve lo ricorderete) 
furono segno all’epigramma degli av- 
versarii ; e più il Sella per la grande 
parte avuta, come Ministro, nella 
amministrazione dello ‘Stato e nella 
funzione la più spinosa. Ma circa il 
carattere e l'onestà, niuno osò at- 
taccarli nè di fronte nè a modo de' 
vigliacchi. E oggi se ne lamenta co- 
me lutto nazionale la dipartita. 

Che se il Massari non avrebbe se- 
guitato, vivendo, ad essere ‘altro da 
quello che fu, cioè scrittore di efle- 
mieridi. e ‘di-.memorìe storiche, ri- 
spetiato alla Caniera, ma ‘soltanto 
gregario ; all'on. Sella, se, avesse vis- 
suto, poteva essere affidata opera 
assi ardua e proficua. Non sono 
scorsi molti giorni da ‘che il Corri- 
spéndente romario della Nazione di 
Firenze ) i vaticinava, in tempo as- 
sai' prossimo, Presidente de’ Ministri, 
qualora l'on. Depretis avesse dovuto 
cedere davanti Ja coalizione degli 
avversariî, o- volenteroso ‘per persi- 
stente malessere nella salute. To non 
vi ho -riferità:quélla” Voce, * perchè 





























estemporanea ; ‘ma nell’ intimo mio 
la giudicavo non impossibile, anche 
pensando. all'incarico che il Sella a- 
veva ricevuto ‘dal Re nel'maggio del- 
l'ottantauno.' Forse le condizioni par- 





clamgzioni' contro/il (rasformismo. 
‘Ma,non ‘ini -allungher, sul triste 
argomento. Voi avete conosciuto davo 
vicino l'on. Sella, “e saprete apprez= 
zare questo unanime compianto che 
lo accompagna alla tomba. Uomo 
modern zi borghese, e scienziato, 
l'on. “Sella ha ‘voluto ‘anche dopo 
morto apparire, modesto, rifiutando 
la pompa ‘di’’splendide esequie. 
Intanto Ja Camera, a segno di lutto, 
interruppe le sedute sino a merco- 
ledi, ed.è pensiero del’, Re una fu- 
nebre cerimonia in Roma. Già sapete 
Pf ife e lit 




















GIORNALE POLITICO* 


le domoniche — Direzione ed Ammini: 
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SORRISI E LAG 








(RIPRODUZIONE VIETATA) 


(Continuazione) 








Pocp, te po.doépo, un. leggero tre- 
mito agitò tutte le, ici bra di Maria; 
Dudley sussulid..ij .. 0, ; 

Lentamente ella, aperse gli occhi, 








T 601 
EE poi subito li rinchiuse; dopo alcuni 
al minuti li riaperse di nuovo per guar- 
dare Arley, che con tanto ‘ardore 
en Stava contermplandola iper ‘ultimo, 


respirando‘ “affamnosamenie, ‘mormorò 
con vote fievole : 
— Dove sono x 
‘i $ei fia le. cia. di chi,t' ama, 
ed implora il :tuo--.perdono, rispose 
Arley; 1 

—.Come .hai, potuto così. presto 
raggiungermi ?. m' ami dunque La 
i. ‘= Si tamo,-Maria, t'ho. sempre 
Fi "mata; Dio. permise; che; tu: non mo- 
issì percl ig{possa..crearti in terra; 
un'esistenza felice... 

















che il Sella fu molto amico, di Vit- 
torio Emanuele, che. Jui ‘trattava col 
tu confidenziale ne” colloqui ‘e per 
sino helle lettere .e ne’ telegrammi, 
ed Umberto lo ebbe ognora in esti: 
mazioné sincerà come ‘uno .de’ più 
fidi' alla Dinastia e' de’ più insigni 
uomini dell’Italia. Vi ricorderete che, 
poché settimane fa, il ‘Sella presen-' 
tavasi al Quirinale qual Presidente 
dell’Accademia. de’ Lincei per rin- 
graziare il Re de’ munifici premii 
assegnati ad incoraggiamento della 
scienza. Fu quella l’ultima volta! 

Sino a mercoledi, dunque, non .ci 
sarà seduta a . Montecitorio, ed in 
quel giorno verrà eletto un suc- 
cessore all'on. Farini. Pronunciansi 
varii nomi; ma sino ad oggi non può 
dirsi scelto decisamente nè il Can- 
didato della Maggioranza, nè quello 
della Minoranza. Lo si sceglierà lu- 
nedì, in adunanze preparatorie. 

L'on. Depretis sarà in grado di 
trovarsi mercoledì alla Camera, e 
prima avrà espresso il suo pensiero 
agli amici. Quindi se per la nomina 
del Presidente ci sarà battaglia, l’e- 
sito non può essere dubbioso. ‘Sol- 
tanto questa votazione politica ser- 
virà a. dimostrare le rispettive forze 
de’ ministeriali e dei dissidenti. Spero 
che per mercoledì tutti i Deputati 
de’ Gollegj del Friuli si troveranno 
al loro seggio. 

So che si trova in Roma una Com- 
missione friulana pel prestito a fa- 
vore del Ledra; ma ancora non ebbi 
ad incontràrla. ‘L'on. Doda, l'on. Bil- 
lia e l'on. Solimbergo ‘si, sono uniti 
alla Commissione per ottenere che lo 
scopo della sua venuta quì sia rag. 
giunto. 


Esposizione «Generale in° Torino ‘ 
1884 


La Commissione d’ Arte Contem: 
poranea procedette Ja, sera del 10 
corrente allo scrutinio delle schede 











| per la elezione delle Soltocommis- 


missioni di Accellazione e di . Collo- 
camento, che diedei seguenti risultati: 

Sezione di Pittura — Espositori 
votanti 455. 7 

Eletti : Delleani cav. Lorenzo,.voti 
813; Turletti Celestino, 247 ; Cosola 
Demetrio, 246; Ghirardi. Cesare, 168; 
Calderini Marco, 158; Bottero Giu- 
seppe, 111, 

Ottennero in seguito maggior nu: 
mero di voti i signori: Giordano 
Felice, Pagliano comm, Eleuterio, 
Marchisio Andrea, Carcano Filippo. 

BI, 


RETE RIETI ZI ZITTI 


— ANI gridò ella, troppo tardi, il 
veleno mi distrugge... "è È 
‘— No, no, intervenne quì il medico; 


1 È Hi 
siete salva, le mie cure non andarono 


a vuoto; ora tranquillizzatevi, .ed in 
breve. riacquisterete le forze., ì 
— Come sono confuse le mie idee! 
mormorava la paziente : forse il ve- 
leno non ha agito quanto .eredevo ; 
| sono. sepolta viva...,, le lasinghiere 
| parole udite poc anzi, altro non sono 
' che effetto del delirio; ho isogno: di 
i aria; datemi aria, per carità... |, 
È . Il dottore spalancò la finestra 
| cielo - brillavano le stelle; un pàl- 
: lido'raggio di luna illuminò la stanza; 
i fiori che, ‘quasi appassiti, giacevano 
‘ ancora sul paviménto, parevano dequi- 
stare nuovo profumo, atcarezzati dalla 
| lieve brezza clie saliva ‘a 'fiotti ‘dal 
giardino sottostante. "0 n 
Arley, seduto presso il letto di 
| Maria, teneva fra le sue le mani di lei, 
le la guardava ansioso, commosso. 
' Una lagrima bagnò: le gote della 
bellissima donna. . L v 
| — Perchè piangi?lechiese accorato. 
— Ah! Dudley, rispose, io non:s0 
ancora discernere il sogno dalla realtà, 
le ciò mi affanna, m'opprime; ignoro 
| se tu. m' ami davvero, 0 se mel :dici 
i per compassione ;.. non: s0; se. quanto 
s'agita intorno a me siano. atomi della 
vita, o veri fantasmi della tomba. 








strazione Via Gorghi, m. 
Un numero separato Cent. 16 — arretrato Cent. 20. 








AMMINISTRATIVO - COMMER 


Sezione di Scultura — Espositori 
votanti 135. 

Eletti : Ginotti'cav. Giacomo, voti 
66; Cuglierero cav. Angelo, 55; Am- 
brosio cav. Gabriele, 42. 

Ottennero in seguito maggior nu- 
mero di voti i signori: Belli cav. 
Luigi, Bistolfi Leonardo. 

Sezione di Architettura — Espo- 
sitori votanti 41. 

Eletti: Reycend -=P. Angelo, voti 
46; Ferrante'ing. G. B., 14; Ceppi 
ing. conte Carlo, 18. v 

A norma dell’art.8 del Programma 
Regolamento i signori Artisti Espo- 
sitori che risultarono eletti in questo 
scrutinio costituiranno una metà dei 
componenti le tre . Sottocommissioni 
speciali suindicate. L'altra metà sarà 
costituita dai componenti l’attuale 
Commissione d’ Arte Contemporanea. 


Sì ripete l’avviso ai signori Artisti 
Espositori che il temine per la con- 
segna degli oggetti d'arte in Torino 
scade col 20 marzo corrente. 

La sola dilazione che potrà essere 
concessa in via ‘eccezionale, dalle 
Sottocommissioni ora nominate, sarà 
di giorni 10 unicamente per casi 
di forza maggiore giustificati con 
lettera alla Commissione. ° 


Per tutti gli altrì oggetti il Comi- 
tato mette di nuovo, în avvertenza 
i signori Espositori ‘che’l’ultimo ter- 
mine per l'accettazione elle gallerie 
dell’ Esposizione, è irfevocabilmente 
fissatò pel gibrod40" pi v. Aprile. | 

Dopo tal giornò' 'sitinno respinti 
tutti gli oggetti riandati per essere 
esposti. " 

Si pregano poi coloro le cui do- 
mande furono accettate, e che non 
intendessero più colcorrere, a darne 
pronto avviso al Comitato Esecutivo. 











n. PROBLERIA 
della Beneficenza pubblica. 


È già noto come di questo pro» 
blema s’abbiano occupato in ogni 
tempo illustri scrittori d'ogni Na- 
zione, Consessi scientifici, Je Assem- 
blee legislative ed i Governi. Del pari 
è noto che pur oggi in Italia è og- 
getto di studj, e che tra le riforme 
liberali da sottoporsi al Parlamento 
c'è pur quella che concerne le Opere 
Pie. 

Considerata, dunque, l'opportunità 
che il problema venga un’altra volta 
preso in esame da uomini compe- 
tenti, abbiamo udito con piacere che 
a Torino, nel tempo in cui si terrà 
l’Esposizione Nazionale, sarà adunato 
un Congresso, proposto dai Rappre- 
sentanti le Opere Pie di quella città, 
LITIO TEZZE 

— No, no, Maria, fissa bene i tuoi 
neì miei occhi: vi leggerai la’ dispe- 
razione d’averti: ingiustamerite accu- 
sata, la speranza che tu m’abbia a 
perdonare, il desiderio di cancellare 


| dalla mente ogni triste memoria, qualé 


sogno funesto, ed infine non altra 
impazienza che di renderti: felice, di 
compensarti d'ogni all'anno ‘con ogni 
sorta di tenerezze. Non senti. che 
mentre ti stringo fra le mie. braccia, 
è febbre di gioia; d'amore quella chie 
m'accende il volto ?... 5 È 
A tali parole un inffabile sorriso 
irradiò la dolcissima fisonomia' della 
paziente : chiese a Dudley ‘un bacio 
che glielo porse con affettuoso tra- 
sporto. ° 1 
Maria mormorava: i 
— Le tue parole mi danno la vita; 
ora credo all'amore, all’avvenire... Del 
passato non ne parliamo più, noi sa- 
remo felici; ammaestrata. da dure 
esperienze non saprò che vivére in te 
e per te, e tu mi amerai sempre, non 
è vero, Dudley ?... 
— Si, anche nei momenti più tristi 
il mio cuore era tuo, e lo sarà sempre; 
fu la fatalità che si prese gioco°di noi, 
mentre entrambi non vivevamò che 
1° uno per l'altro ; Lambertstesso ha 
confessato la tua innocenza, «e la 
propria perfidia. | 1.3 179 ti icon 
‘° — Un po’ tardi, soggiunse Maria 
























































































































per lo studio di alcune questioni vi- 
tali che riguardano la pubblica Be- 
neficenza in Italia. Il Congresso si 
terrà dal 7 al 415 settembre, e lo 
annunciamo fino da oggi, affinchè 
eziandio taluni de' nostri cultori delle 
scienze sociali e morali si preparino 
a parteciparvi, 

Abbiamo sott occhio il Regola- 
mento di esso, non diverso da tanti 
altri, ed i quesiti che verranno posti 
in discussione, cui pubblichiamo per 
nomina di que’ Udinesi e Friulani 
che fossero proclivi a mandare la 
propria adesione. 

Quesito I 


Se possa giovare all’ ordinamento 
della Beneficenza del Regno il con- 
centrare in una sola l’ amministra» 
zione delle varie Opere Pie di un 
Comune od il limitare tale concen- 
tramento «alle Istituzioni aventi uno 
scopo identico od afline. 

Nel caso affermativo, con quali 
cautele e modalità, salvo sempre il 
fine voluto dai testatori, dovrebbe 
venire attivata una o l'altra di tali 
riforme ? 

Quesito IL 

Della responsabilità morale e ma- 
teriale degli Amministratori delle 
Opere Pie. 

Quali ne devono essere i limiti ed 
i criteri? 

Tale responsabilità deve estendersi 
ai componenti dei Corpi Morali che 
hanno dalla Legge il mandato di sor- 
vegliare e di tutelare la gestione del 
patrimonio dei poveri e l'erogazione 
delle rendite del medesimo, secondo 
le varie fondazioni, gli statuti e i re- 
golamenti d'ogni singola Istituzione? 

Di quali garanzie dovrebbe essere 
circondato per Legge Io stato degli 
Impiegati delle Opere Pie? 

Quesito III 

Le Istituzioni di previdenza eco- 

nomica, che dispongono in ‘opera ‘di 


pubblica beneficenza, o direttamente ‘ 


o soccorrendo Istituti, una parte delle 

proprie rendite, debbonn considerarsi 

come Opere Pie ed essera ‘soggette 

alle loro medesime leggi, oppure vi 

si deve provvedere con leggi speciali? 
Quesito, IV... 

Del domicilio dei poveri nei rapporti 
colla erogazione della Beneficenza, 
Della competenza passiva delle spese 
di ‘spedalità o di ‘ricovero a favore 
dei poveri. 

Se e in quale misura deve concor- 
rervi il Comune, la Provincia ‘e lo 
Siato nel caso che manchino Istitu- 
zioni di beneficenza aventi per iscopo 
di provvedere a talî spese, o le esi- 
stenti non abbiano mezzi bastanti per 
estendere l' opera loro a tutti gli în- 
digenti.o pet le tavole di fondazione 
non possano prestatvisi. ° 


NETTO EI ESE SIT TIPI 


che al sentir nominare il conte s'era 
rannuvolata; ma non cì pensiamo; 
purchè non l’abbia mai più a vedere; 
cercherò di tutto ‘dimenticare...’ * 

Il dottore, che assisteva’ a questa 
scena, sentivasi suo malgrado com- 
mosso. “° 

‘Quando vide che nulla. più ‘gli '‘re- 
stava da fare in quella stariza, si ri- 
volse ad Arley, dicendogli: ©’ 

— Con felice successo misi in opera 
quanto l’arte suggerivami; ora stu- 
diate voi l’adatta medicina per il 
cuore; del resto, alla cura con sommo 
piacere vi vedo ottimamente avviato. 

I coniugi, riconoscenti al medico, 
con la maggiorè espansio! finsero 
a lui la mano, come ‘a quella del 
migliore amiéo; Dudley To'accompi» 
gnò fino. alla, scala, non cessando di 
esprimergli la ‘profonda sua grati: 
tudine. i ; 

Mentre, al sorgere dell’alba, un 
nuovo orizzonte schiudevasl'agli ‘sposi 
che nell’ amore più' ardente ‘seppel- 
livano la triste memoria d'ogni pas- 
sato affanno; in quella stessa ora 
e’ era ‘chi, stanco' dl’ ogni follia, ‘pen- 
sava a togliersi la vita. " 

‘Lambert, ‘quando?sentì «che': Maria 
s'era avvelenata, esclimò quasi fuori 
di se: : si a E 
gì+= Ebbenéj fra paco andròairag- 
giungeria ai Campi Elisi: i vermi 





CIALE - LETTERARIO. 


40, — Numeri separati si vendono all’edicola, e presso i tabaccai di Moreatovecchio, Piazza V. E. e Vin Daniofo Manld s 








MISERZIONI 
rnifrrta, 2 


Nara) sccettano fas 
iopi,genpna pi, 
a suonto anteripato. 
* Par una sola volta fa |< 
dee pa ina contasirol -.: 
‘0 /Glta linea, Per più 
goliesì fur unpbbio» 
sio, Agticeli corusini 
quti in UA" peggio” 
dint, 1518 fica. 


















Necessità di provvedimenti legisla» 
tivi in materia, uniformi, per tutto: 
lo Stato. 0° 

Quesito V. ' 

Avuto riguardo all ‘gràvezza dellè 
imposte che pagano ‘aftualmente le 
Opere Pie, si domanda da quali i 
poste potrebbero le medesime esserè 
dispensato. “i 


coi 


ai { AA 0) i 
PARLAMBNTO ITALIANO: > 
CAMERA DEL'DEPUNATI | ; 
Seduta del giorno 15 marzo. 
Presidenza SPANTIGATI 
Conrinemovazione Sella. 

Aperta la seduta, l'on. Spantigati. 
prese’la parola commemotando l’6- 
norevole Sella, e comunicando 
proposte della Presidenza : di aggior- 
nare cioè le sedute fio a merdordì, 
di coprir di gramaglia i banchi pre; 
sidenziali per quindici giorni, di calar 
la bandiera a mezz’ asta, di erigere 
un busio nel Parlamento e di Than: 
dare una corona di bronzo! sulla ‘sua 
tomba. + { 

Alle. sue parole si associargno 
gli onor, Mancini, Baccelli e Magliani, 
pel Governo; gli on. Coppino,. Di 
Rudini, Cairoli, Obimirri, Crispi, 
Mantellini, Solimbergn, che ricordò . 
I opera. del Sella in Friuli, - Amedei, 
Laporta, Bonghi, Ricotti, Marcora, 
Savini, Oliva, Mangano, Billia, Mer- 
zario, Umana, ed altri. Mandarono 
telegratnmi Minghetti e ‘Codrònchi 
e la Camera approvò. , i 

L'on, ‘Crispi propose che, oltre 
alle onoranze stabilite dalla Presi. 
denza, venissero stampati A spese 
della Camera, per insegnamento ai 
venturi, i discorsi parlamentari del- 
Pon. Sella. * ‘ a) 

L'on. Magliani presentò un ‘pro- 
getto per un ‘monumento -naziditiale 
all'on. Sella, nel n dei Lindei, 
pet Ta spesa dì L. 100,000, 

* Seduta stante; il Presidente .rio- 
minò la Commissione nello ‘persone 
degli onor. Cairoli, Cavalletto, Cop- - 
pino, Crispi, Fabrizi Nicola, Ferracciù, 
Finzi, Fortis, La Porta, Mordin, , 
Nicotera, Pianciani, Ricotti, Spaventa, 
Visconti- Venosta. a 

La. Commissicne, «rinnitast jinmè- 
diatamente, incaricò lan. ‘ Coppinò 
di ‘riferire alla Camera, in, senso 
favorevole al progetto ministeriale. 

L'on. Baccarini propose che il 
monumento, invece che ai Lincei, 
sì elevasse sulla via Veriti Settembre. 

L'emendamento non fu accettato 
della Commissione, e diede iogo 
ad un incidente piuttosto vi 
non ' sembrando opportuno, 
divideva gli animi e poteva 
interpretato come una abdicàzione 
alle ‘idee della Sinistra. La 

*Consultata la Camera, ‘6830, fl. 






























avranno un saporito banchetto. — 
Cosa costa a me lo abbandonare la 
vita? Niente, niente affatto..... Carico 
di debiti, non ho modo di ‘pagarli; . ‘ 
alla mia morte, gli udici ‘che mi ‘ 
piangeranno saranno i creditori; di 
amicì n'ebbi solo quando potei pre- 
star loro del danaro; dacchè questo 
mi mancò, trovarono in me un pés- 
simo carattere. Le lagrime d'una 
madre non bagneranno la mia pietra 
sepoletale, nè avrò a distruggere il 
vastò ‘edifizio delle illusioni paterne. 
Ti mondo pulla può offrimi che mi 
alletti, nè, ovunque m' aggiri, trovo 
conforto’ alcuno; una donna te i 
mente m'ama, ma m'ama trop 
‘accanto a lei ìl tedio m' opprim 
che mai. Quella; per la quale. i 
priccio mi trasse ad ostindta” fò 
fi motti insonni, quella le di ‘cui’ 
trattive, pari alla sua. freddezz: 
mio riguardo, svegliarono in' me più» 
tiglio, desideri, e forsè amore, quella 
giace ora freddo, cadavere, e ciò 
mia. colpa. Come le potrei sopravvi= 
vere? era ‘tanto bella! io fui il suo | 
assassind, senza aver mai: raggiinto 
un’‘ora. di bene; il ‘meglio che mi 
rimanga’ a fare si è di finirla ‘colla 
vita... 








« (continua), ; 

































î approvato per alzata e seduta da 
una:lieve' maggioranza costituita dal 
Centro, da una parte’ della Destra 
e da aleini deputati di Sinistra. 

“Posto” ai voti :il progetto, la Camera 
néb risultò in numero. 





ce & Enmerak di Sella. 


“Biella, 15, La partenza della salma 
di Sella fu ritardata di un’ ora. 

‘Gian folla si avvia ad Oropa. Il 
tempo è sereno, Il Consiglio comu- 
‘nale votò lire cinquemila per un mo- 
numento al grande uomo in Biella. 

Oropa, 15. La salma giunse alle 
ore 9 ant. circa. Vivissima commo- 
zione, immensa folla. 

‘La cassa fu deposta alla camera 
ardente. Il funerale cominciò alle || 
ore 1. . 

Il corteo sfilo dietro la salma in 
quattro, gruppi : la famiglia, le rap- 
presentanze 





varie senza distinzione, 
gli Istituti scolastici, e società, ope- 
rale. Sentimento universale di. me- 
stizia grandissima. La commovente 
cerimonia serbò. un carattere privato, 
secondo il desiderio della famiglia. 
Ora si compiono nella chiesa. le fun- 
zioni religiose. 

Oropa, 15. Uscito dalla chiesa alle 
ore 41, il corteo funebre; preceduto 
dalla musica dell'Ospizio di carità di 
Biella, si avviò al cimitero distante 
due chilometri. 

Precedevano 80 Società operaie, poi 
seguiva il carro, coperto di corone, 
di fiori, fra cui una del Club Alpino, 
le rappresentanze varie e le Scuole. 

Ti corteo, lungo un chilometro, dalla 
chiesa al cimitero impiegò un’ ora. 

Giunta al cimitero, la salma, por- 
tata dagli operai dello stabilimento 
Sella, fu deposta nella cripta in mezzo 
a silenzio profondo. Nessun discorso 
fu fatto per desiderio della famiglia. 


Onoranze a Sella 


1 rappresentanti degli Stati Esteri 
presso il Quirinale espressero all'on. 
Mancini il sentito rammarico per la 
morte dell’ on. Sella. 

La Via Volturno, di faccia il mi- 
nistero, delle finanze, verrà battezzata 
Quintino Sella. È . 
© — L'Accademia dei Lincei si è 
vadunata ieri alle una in Campidoglio. 
Il vicepresidente Mamiani partecipò 
la morte del Presidente. Furono in- 
viati dispacci alla vedova Sella. 

‘Venne approvata la proposta di 
erigere un busto a spese dei soci. 

‘— La cura della stampa dei di- 
scorsi pronunciati da Sella venne 
affidata all’ onorevole Mariotti. 

Nel trigesimo della morte verranno 
fatti solenni funerali in Roma. 

Sulla tomba di Sella verrà collo- 
cata una corona di bronzo con l’i- 
serizione : 


A 
Quintino Sella 
Lu Camera dei Deputati 
Addi 15 marzo 1884 
Fu nominata una commissione 
per proporre il modo di esecuzione 
e il luogo di ‘collocazione di un 
‘busto a Sella nel palazzo del Par- 


lamento. 
e 


Dal Congo. 


{Sunto di lettera del nostro concit- 
ladino Attilio Pecile} 


Brazzi e Staaley -. Enropei ed a- 
fricani. 


Dalle sponde dell’Alima, 26 dicembre. 


Stanley (per dirla con una frase delle solite) 
ha laneiato nel Congo un petardo contro Brazzà, 
ma Îi petardo gli è scoppiato sotto il naso. 
Egli aveva tentato di rendere avversî gli animi 
dlla tribi e dei capi devoti al Brazzà; ma 
questa gente che vedeva lo Stanley far conti- 
suamente la guersa a loro, continuò ad odiarlo, 
indipendentemente dai precedenti rapporti col 
Brazzà, e del suo possibile ritorno. 

“Quando arrivò il Balay (compagno del Brazsà, 
e che lo precedette nell'attuale campagna) tr 
bensi alcuni capi poco propensi, perchè € 
perati «Iai regali dello Stanley; perd non ostili 
lipecialment: in vista dei modi pacifici da lui 











akoko poi è rimasto sempre fedele al 
“Brazzd; ha sempre rifiutato i cospicui regali di 
Stanley, non he voluto stringere ja mano, anzi 
ha voltato ja schiena all'ufficiale di Stuoley 
che veniva per trovarlo; dice che prima di mo- 
ire vuol vedere almeno una volta il Brazzà. 

"I resto del’ petardo ha consistito vel 
profondere a piono mani le mercanzie e le stof- 
Lodi seta nel Congo, deprezzandole in modo 
da rendere impossibile lo scambio cogli oggetti 
del paese. a i A E 

Mb egli calcolò élie 1a spedizione di Brarcà, 
per undare al Congo, scende pell'Alima, pare 
tendo dal. paese dei Bateke, pa9se completa» 
monte devoto al Brazzà, e che può copsiderar- 
gi un vero granaio di magnoc, miglio e maiz, 
dove si possono avere tonnellate di viveri pol 
porsonale della spedizione, a vilissimo prezzo, 
‘ che î trasporti per l'Ogovè bastano 4 vete 
tovagliare i branchi della spedizione che si tro- 
vano al Congo. 

Stanley invece gi trova ora a dover nutrire 
tutto il 3uo numerosissimo personale, bianco e 
nero, con viveri d' Ruropa snontati cena granda 
npesa © fatica a Stanleypook ha voluto : tvina- 
soil paese per Brazzà, e ne risente egli le 
doriseguenze. 








Da parte dei neri del Congo c' è ancora una 
certa difidenza verso di noi; ma quando ei m 
Streremo ricchi, il che non è difficile fur cre: 








quando ‘veliranno che invece di 
fnvo la guerra, B A tutta gli indigeni cone 
fratelti, non ci vorrà molto tempo ad averli 
tutti per lui. Del resto, Iranne verso lo shucco, 
Ja viva destra del Congo non è stata mai toc- 
cura da Stanley. i 

Brazzà è molto 
cose procedono, 

‘Queste notizie partiranno insieme al corriere 
di Brazzà, von apposita piroga, e arriveranno 
ju Europa nel minor tempo possibile. 


dere ai neri, e 








eontento del modo in cui le 








Dilficile darvi tin' idea chiara di questo puese 

Se ie qualcho altro "vi dicessimo che il: 
prese è Dello, cho î neri sono buonu gente, 
altri della spedizione vi direbbero che non linono 
potuto resistero, per'chè Îl puese è insopporta- 
ile, che i neri sono selvaggi coi quali non si 
può riuscire a niente, che l'aria é cattiva, e ch» 
Non sì può vivere per anni a magnoc e qual- 
che tisica gallina. 

‘Ma io mi ci trovo bene. 11 Brazzà ba saputo 
farsi suo îl paese, nor colla forza, ma coi modi. 
Puoi andare. a spasso giorni e giorni col tuo 
bastone in mano € qualche perla iu tusca, come 
fossi in campagna. 

Finova la sped 








inve vive deì puese, senza 
toccare i viveri fu conserva che si riservano pel 
Congo. Magnoc; bandne, ignam:eccelleuto a da 
non sapersi distinguere dalle patate, galline e 
nova, in po' di selvaggina e di pesce costitui. 
scono Ta base del nostro nutrimento. Aggiuiigi 
VT arachule, che arrrosta somiglia allo mauderie 
di quaresuna, l'acetosella. 1 sialta (specie di 
spinuccì fatti con foglie di maguoc), la patata 
dbice, Il wiglio, il maiz, l nnanas ed altro pic- 
cole cose, che danno una discreta varietà al 
nostro ment. . 5 1 

Non si vivo splendidamente, mu si mangiano 
cibi sani, tanto è vero che il mio stomaco ha 
mnigliorato, e da otto mesi non ho sofferto il 
minimo disturbo ne' miei organi digestivi, e non 
credo d'aver dimagrato uv chilo. 

A differenza dei membri della apiedizione com* 
servo anzi i miei colori contadim, resi aneor 
più contadini dal sole dei tropici. Credo che a 
farmi arrivare all'anemia la febbre avrebbe da 
fave un pezzo. 

Anche il caldo è qui minore di ‘quello ‘ che 
ve lo figurate sin Europa. li sole è tremendo; la 
sabbia dei Bateke dopo tina giornata di sole 
supera i 70 gradi; ma l'uria è quasi sempre 
in movimento, e all'ombra e nelle case si hanno 
varumeute più di 30 centigradi. Non ho mai 
sofferto l'afa che si soffre da noi. 


I neri sono in generale buona gente; tutto 
sta nel saperli prendere: Bisugna fare con loro 
come coi bambini, talvolta prenderli di fronte, 
talvolta in giro, talvoltà persuaderlì, dsndo loro 
i confetti come ai bambini, 

L'Oudumbo, per esempio, lo prendi di fronte 
a gli comandi, sempre senza maltratturlo ; il 
Buleke invece più fiero e diffidente, Jo preudi 
coi regali a con molta pazienza ; mentre l'Ap- 
furu, popolo guerriero, mu intelligento, franco 
e leale, lo fai tuo colla persuasione, coi discorsi 
ed anche coi regali, che in fondo sono il; mezzo 
più sicuro, ma del quale bisogna saper usare, 
altrimenti potrebbe fur più male che bene: 

IL servizio di comunicazione e trasporto 
dalla costa pell’Ogovà al Congo è completa- 
mente organizzato. Convogli di piroghe vanno 
# vengono cont nuamente da Franceville a Ngiole 
è trasportano alla stazione di Franceville mer- 
canzie che si possono calcolare in un anno di 
100 tonnellate. Lastours e Michatid sono alla 
direzione di questo servizio, che è. tutto furto 
dagli indigeni Oduma ed Okanda, i quali sono 
veggimentati e disciplinati e fanno uu servizio 
eccellente, Lo mercanzie arrivato a Franceville 
vengono trasportato al  Djele da centinaia di 
Bakeke che sono sempre pronti a prestare 
l'opera loro alla spedizione. 

Dal Djele per l'Alima le mercanzie discendono 
poi al Congo, è questo servizio sarà fatto in 
parte dalle  piroghe degli Apfuru ed in parte 
dalle scialuppe a_ vapore, di cui la prima fra 
una quindicina di giorni solcherà le acque 
dell'Alima. Si fondarono già parecchi posti ed 
altri se ve stabiliranno pell'acquisto dei viveri 
dei puese destinato pel Congo. 


ee TT 


Madama dinamite, 


Ad Herin (Francia, nord) certo 
Gripon Apollinare, d'anni venti, uno 
dei minatori che non banno voluto 
scioperare, sentendo in casa sua un 
adore di polvere, uscì precipitosa- 
mente e scorse contro la sua porta 
due grosse pietre che coprivano car- 
toccie di dinamite. Alla miccia non 
restavano più che venti centimetri 
per giungere alle cartuccie. Gripoa 
ebbe appena il tempo di strappare 
la miccia e salvare così la vita a :7 
persone che dormivano nella casa. 


NOTIZIE ITALIAN 


Boma, Il commercio italiano 
(dedotti i metalli preziosi) nel primo 
bimestre 1884 ascese.a 227 .milioni 
d’importazioni e a 194 di esportazioni, 
In confronto all'anno precedente l’au- 
mento fu di 39 milioni sulle impar- 
tazioni e di 4 milioni sulle esporta- 
zioni. i 











SOTIZIE ESTERE 


Inghilterra. Conservatoti e ra- 
dicali coalizzaronsi per rovesciare il 
ministero. Il tentativo però non riuscì. 
La seduta della Camera dei Comuni, 
durò dal mezzogiorno di sabato fino 
alle sei di iermattina.. Ci furono 
incidenti vivacissimi. 

Germania, Il Reichstag continua 
Ia discussione del progetto di assicu- 
razione per gli operai. Bismarck lo 
disfece, Boettcher pregò di approvarlo 
come um primo passo alla riforma 
sociale. ; 





; Aunstieta, Da Viannefurono espilsi 
96. socialisti esteri; .a Pest si arre- 
starono36, sventando così un tentativo 
criminoso preparato per Vanniversario 





della Comune (48 marzo). Furono 
sequestrate molte carte, proclami, |. 
armi. Fra gli arrestati, cì sono i re- 
dattori dei giornali socialisti Zulunft 
e del Wepokarat, Si era costituito un 
Comitato anarchico esecutivo, come 
il Comitato esecutivo nikilista russo. - 

America, Si constatavono gravi 
ablsi nella amministrazione di Nuova 

ork. 














CRONICA. ROVINA 


fl genetliaco del Re in Provincia. 

Pordenone, 15 marzo. Teri la 
città nostra festeggiava il compleanno 
di S. M, Umberto I Re d’ Italia, 

In sull’albeggiare la Banda Cit- 
tadina, preceduta da una buona fan- 
fara di giovani studenti diretta dal- 
l’egregio e simpatico maestro Bal- 
dissera, ricordava essere quello. di 
ieri giorno di festa, perchè ricordarite 
l'anniversario del vecchio e del gio- 
vine Re Galantuomo. 

Alle ore 10 le Autorità tutte si 
portarono alla Chiesa. Città anima- 
tissima, festosa di colori nazionali 
che da ogni verone pendevano. 

La sera il gentilissimo ed amato 

cav. Emilio Wepfer e l'egregio. di- 
rettore cav. Pietro Locatelli, accot- 
darono che luna e l’altra delle loro 
bande degli stabilimenti si unissero 
alla Banda Cittadina, ed alla applau- 
dita fanfara dei giovanetti. Applausi 
generali. x 
“L'inno reale fu bissato dall’intera 
popolazione ed egregiamente eseguito 
da nientemeno che 106 suonatori, 
sotto la direzione degli egregi signori 
maestri Giuseppe Colombo e Corrado 
Corradori. 
. Lunghi Evviva al Re, alla Dina- 
stia. Dimostrazioni di simpatia all’on. 
cav. Carletti, Commissario, che fra 
giorni partirà da noi lasciandoci 
graditissima memoria. 










































B. 


Paluzza, 14 marzo. Siamo a 
Paluzza...;eppur si vivell! 

Qualunque siano le metamorfosi 
sociali ‘che. susseguono tra' questi 
abitanti, ciò nonpertanto l’ anniver- 
sario del.nostro augusto Sovrano, Re 
Umberto, si festeggiò degnamente. 

Gli spari de’ mortaretti ad ora 
mattutina annufciavano anche agli 
ignari la solenne Festività, ed a di. 
spetto di qualche grugroso (pardon), 
tutti dal volto affermavano la con- 
tentezza. - 

Verso le 10 ant. nella: Sala Muni- 
cipale, radunatasi la Giunta con 
? onorevole Sindaco, il sig. G._ Con. 
ciliatore ed il Corpo de’ Reali Cara- 
binieri con molti conterranei, s' av- 
viarono alla Chiesa Parrocchiale ed 
assisterono al Sacro Ufficio, ed il 
Rev. sig. Parroco — persona bene- 
merita — intuobava il Te Deum con 
voce da vero apostolo, annunciante 
cioè letizia, 

Ero presente e pensavo anch’ in.... 
uscimmo ed .arrivammo alla fontana 
(senza acqua causa il gelo) cioè în 
piazza dove poco dopo arrivava il 
De Franceschi Daniele, sacerdote e 
saggio docente di questa. scuola che 
frenava con Ja voce ela presenza una 
futura legione di soldati. Quanto vispi 
e belli! 





Viva Umberto, fu il grido; tutti 
si Jevarono il ‘cappello: e il viva 
Umberto! echeggiò la giovine legione 
schierandosi in buon ordine, come 
ai soldati d’Italia s' addice. Esercizi 
vocali, movimenti dietro comando 
del capitano-Sacerdote furono ese- 
guiti, e noi applaudimmo. 

Viva il Re! e si sciolsero le file. 

San Giovanni di Manzano, 
45 marzo. Eccovi in breve.come ieri 
si è quì festeggiato il natalizio di Sua 
Maestà. 












Nel mattino il sig. Sindaco dottor | 


Tami spedì un telegramma di devo- 
zione e di felicitazione al Re. Du- 
rante il giorno spari di mortaretti 
in paese, al confine e nella frazione 
di Villanova; bandiere esposte al Mu- 
nicipio, alla Stazione ferroviaria, al 
casello Ponte Judri, alla caserma 
guardie di finanza e a diverse altre 
case, Alle 5 pom. banchetto, a cui 
presero parte il Sindaco, i consiglieri 
Mattioni Michele e Molinari, il con- 
ciliatore, il segretario, gl’ impiegati 
ferroviari, il tenente ed fi brigadiere 
delle guardie di finanza, l' ufficiale 
doganale, il brigadiere dei carabi- 
nieri e molte altre persone — tutte 
le notabilità insomma. 
Naturalmente si fecero calorosi 
brindisi al Re, alla Dinastia, alla 
Patria, e vi regnò sempre la più 
schietta allegria. Nella sera, la Sta- 
zione ferroviaria all'arrivo dei treni 
era illuminata, per cura del Muni: 
cipio, a fuochi di bengala. Ci furono 
dei viaggiatori, i quali. sporgendo- 
fuovi il capo, gridarono alla sorpresa: 























brigata dello guardie. suddetto. Mi- 


‘Cap 


‘giornata e per il patriottico ‘scopo | 
della riunione, e per le allegre ore 














talia, viva il Itel Hluminazione 
bella davvero, alla. caserma 
lerguardie di finanza ; e: per que- 
sto fatto merita lode speciale l’intera 





rabilia d' illuminazione anche ul ca- 
sello.di confine. Nè va taciutò l’atto 
di squisita cortesia compiuto dal 
‘Stazione sig. D'Orlandi, il quale 
invitò in Stazione tutta la compa. 
gnia.del banchetto. Lì poi, inter: pos” 
i sibrindò e vibrindò entusi 

sticamente. 

Concludendo, si passò una bella 













passate fra buoni amici. 

Amaro, 14 marzo. Oltre le 50- 
lite ‘feste per il genetliaco ‘del ‘Re 
Legle Umberto I, sì ebbe quest'anno 
la felice idea di distribuire’ libretti 
sulle  Laiterie sociali; quello -;del 
dott. Perissutti e quello sulla Latte. 
ria di ‘Moggio, collo scopo di di 
fondere l' utilissima idea. e 
Palinaneva, 15 marzo. Ariche 
Palmatiova, cittadella posta su quiesto 
estremo lembo d’ italia è clié seppe 
meritarsi l’ appellativo di patriottica; 
volle ieri soleunizzare 1° anniversario. 
di S. M. il Re. i 

Giovedì l’egregio s 
Antenelli, pubblicò il seguénte ‘ma- 
nifesto : È cer z 

Municipio di Palmanova. 
Concitiadini, È 


«Il 44 marzo è una data sacra per 
l'Italia, perchè, oltre al segnare .la 
nascita dell'amato nostro Re Umberto, 
segna pur quella di Vittorio Emanuele 
11; primo soldato ‘ dell’ Indipendenza 
Italiana. : lag] 

.« La ricorrenza di sì fausto.anni. 
yersario sia da noi salutata con gioia, 
facendo voti per la prosperità ‘dello 
Aùugusto nostro Sovrano.‘ * ' 

«Se con Vittorio Emanuele II l'Italia 
fu fatta, concordi e devoti’ alla Casa 
Sabauda, con Umberto I. la renderemo 
compiuta. . î 

Concittadini, È i 
« domani, spiegando le nazionali ban- 
diere; simbolo di libertà, uno sia il 
grido : ; : di . 
Viva il Re! Viva l' Italia! 
Dalla Residenza Municipale 
+ Palmanova, li 13 marzo 1884. 
Il Sindaco, 
dott. Antonio Antonelli. 


Ieri quindi, fino dal mattino per 
tempo, sulle finestre ‘delle case sven- 
tolava il tricolore vessillo. i 

Verso le 8 ant., la banda cittadina, 
diretta dal zelante maestro Paolo 
Pividor, percorse i borghi suonando 
inni patriottici e marcie diverse, do- 
stando l’allegria nel cuoredi tutti. Alle 
14 ebbe luogo, in: piazza d'Armi î 
vista della truppa quì di guarnigione, 
la quale sfilò egregiamente dinanzi il 
Comandante di questa fortezza, gli 
ufficiali delle varie armi quì stanziati, 
il Sindaco e le Autorità civili locali. 

Gli ufficiali brillavano per la bella 
divisa e l'aggraziato atteggiamentoj 
gentile, nobile e marziale ad'un tempo. 











Le strette di mano scambiatesi fra | 


l’ illustrissimo Comandante dellà for- 
tezza e lo stuolo di ufficiali da una 
parte, coll'egregio sig. Sindaco Anto- 
nelli e gli assessori Miani e’ Sabba. 


dini dall'altra, raffermarono una volta | 


di ‘più la concordia e la fratellanza 
tra esercito e cittadini: coricordia e 
fratellanza che sono arra sicura agli 
Italiani di non lontano compimento 
| dei destini della Patria, già messa 
sulla via di prosperità e grandezza. 
,. Essendo giorno di. venerdì, ieri,cioè 
| giorno di mercato settimanale, tro- 
vavasi a Palmanova molta gente di 
quà e di là del confine, e questa ‘ai 
primi squilli di tromba militare si 
| riversò în Piazza d'Armi, e lè tutto 
guardò attenta, portàndo ‘certamente 
seco poi buona impressione d'ogni cosà. 
La sera alle 5 nuovamente uscì la 
banda musicale a suopare perla città. 
| ‘Il Municipio fece quanto poteva pet 
solennizzare la fausta ricorrenza ‘del 
14 marzo. |, 
‘Il Sindaco inviò 
guente : i i i 
Segretario particolare Casa S., M 
A e . Roma 
«Fausta ricorrenza anniversario 
natalizio Augusto. Monarca a nome 
Cittadinanza Palmanova prego V. S. 


il telegramma se- 





prosperità e rendersi interprete.sen- 
fimenti devoziono affetto. ° 
Sindaco 
x . Antonelli, 


Wauglis, 14 marzo: Oggi i fan- 
ciulli della scuola di Fauglis; gui» 
dati dal foro maestro'-Sante Schia- 
i volini; fecero una passeggiata ginna- 
stica, recandosi în Comune € là, 
sulla pubblica piazza, eseguirono pa-' 
retchi esercizii ginnastici; onorando 
"in tal modo il giorno natalizio 'dii 
SUM il'Res e n er it 


iaia nua 
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|: condario, cioè; 



















“| seppe istruire quei. teneri, bambi 


« | distanza’; éd "il Piccoli,’ quarido il 


ari | 





presentare S., M..il.Re fervidi voti | 


di raccogliere!le firmesi hip 


Volli render cid noto, pubblica. 
mento affiriché si sappia che- anche 
fici" piccoli villaggi il di. natalizio di 
Sun: Maestà è festeggiato. 


“er 1 
Ì Con i 





«nità concorso ‘a' 5 premi fra! 1 piccoli 
possidenti e coloni del’. propria Cir 
a) Concimaie. Ia 
ro promi, x 
_L Un aratro  Lcker “in ferro di 
lire-450 e l'equivalente in'‘dendro. 
IL Un trincia foraggi del costo di 
liro 100 è l'equivalente în denaro 

IL Elargito dal Ministero di agri. 
coltre indisttaecommendo rai 
I. Premio di lire 100 del Comizio, 
IT. Td. di lire 60 del Ministero di 

oltura, industria .e,,commer 
__Per i dettagli del, conporso. 
gliersi al Comizio agrario di Oivi 

i ("°° Il President SIA 







._ EA educazione ten 
dei fanciulli Ci ‘serivono da Pal. 
ssaggio - ie 

vidi -nel..cortile del. Municipio pare 
chi fancialli.. che ; eseguivatio.: vari 
i giuochi ginpqstic cai ia i 

In verità mi sono. molto, divertito 
e'noî posso "far ‘d° meno” di lodare 
quel zelante ! maestro signor 'Scbilli 
Giuseppe: ;.che ' con-v-tanta; pazienza 


: Giusto lamento, Phlmanova, 
| 15, marzo: «Oggi «due persone:rcivili 

torastiere, venute a. Palmanoya,.per 
i loro affàri, si lamentavano di 
È trovato: dhiuso l'ufficio’ della" 
tura, È ‘pei Sisteina:-di dhitiderè ‘que 
st’ufficio: dalle 12 alie ‘2 ‘pom: Tàle 
orario, «gi “pare poco convenienteyspe- 









giorni di mercato. ,, 





p nd, n. 
| tarîò, un'tal'‘Ceitazzo Gitilio; trotd 
amaro il-boccone ;-el incontittosi la 
mattina, del move eol.-Piedoli; se ne' 
dissera di; cotte .p_ di. arude,;In; quei 


casì lì, dal dire al dare, c'è pocs 





| Centazzo si allontinò sparoglicohtro 
il fucile.I-colpo fortunatamente andò 
fallito. I} Piccoli fu denuntiato per 


cidio,: i N . 

Un ecchio în pericolo, L'un- 
dici corr., verso il mezzogiorno. in 
S. Vito-al Tagliamento, Petracco Giu- 
sépipe, scagliò un'sasso' doritio certo 
Rizzolati Natale'e lo ferì sall’'occhio 
sinistro. Il: Natale; ne. avrà: per venti 
iù il pericolo di perder l’oc- 

















Ti ignoti. ed.i polli si cer 
cano. A_ Colloredo, di Montalbano, 
in danno di' certo Quarini ‘ed a Por, 
ziblo del Friuli in danifid di'‘'un ‘tal 





| Balbusso: furono ‘ dagli ignoti rubati 


| dei .po! 








par una cinquantinaidi lire. 


Genciliacg del l 
' risposta‘ al' telegramma "di felicita» 
| ziche'spedito dal Sindade.! * "*' 
sani» Rotili, 15/matzo vre' 18. 
' *S0My il Re ‘accoglieva con grato 
| animo. gli: affettuosi : sentimenti che 
' gli esprimeva I ione Au 
| gusti pleai do) 





| CRONICA 
















' me: codesta 
‘ patriottica. cittadinanza.e mi render? 
interprefe*suoi ringraziamenti. 
È .. . Ministro — Visone. 
| dine a Quintino Sella, Sa: 
hé ‘pargcchilegregi ‘cittatiini; 
sti ‘a corpi ed.istituti:tocali.si 
: sono riuniti per studiare il modo 
! migliore di' ‘viiorate la imerhotia del 
l'illustre e compianto @ulintino 
: Sella. |, la ata 
Alfrettiamo coi nostri voti il mo 
‘ mento nel quale potremo pubblicare 
notizie precise in proposito, certi 
i di soddisfare così alle aspettative * 
ii più desîderii “dei - nostri con. 
adini; esséndo- nell'animo di tutti 
ne ‘déve dimo 
ùd' iemare 















di 
citt 
| il sentimento che Udi 
| strare solerinemente’ il 
| affetto verso Colt 






' Cotonificio ndinese, Sapp! 
mo, che,-fino. da sabato, sono. tra po 
gli ingegneri Magni ..e -Zoia. per gli 

| ulteriori studi sul fabbricato. 


! ‘Bono riazioniale! ‘al Milof 
| nistro Senatore Magliani.! 
: Bollettino N. 3 speditoci dal Com” 
| tato ‘centrale fa -iscendare’ la"è mm 
| sinora raccolta’ #' lire 30712 
È comimica:nuoys: adésioi 


| tuzionie!idi’ Comitati 















yinciati pe 
etiamo ‘ch 


; sapbet sosia 



























































parto, e. d'armi e, per, mancato, omi- | 





















questa <s0tt 
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50 centesimi 
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odi reale De 
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piva gomrn di 
‘Por ottenera 
ed i certificati 
gli talloni dov 
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intendono di #0 
orpiii cavalli & 
jsoritto & quest 
noi tardi < 
ratori dispost 
stili che dalle 

Tipremi nese 
sefuti meritovol 

- approvazione # 
abtensibili, por 
parita seconda 
dafigiL. 150 & 

Tipromi di ci 
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eoinò, secondo 
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sedute, rett 
nomina dei 
passare’ atta 
il Conti chi 
lle nomine 
il medico, | 
| cassiere, 
in gran pai 
fat Gomtità 
dei goti 
Lfietà nel, 
cuola;d':A 
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14, 
fico Farlatti 
hella milizi 

lestinazioni 





‘parazione;* 


fina a tuti 





Uscirono È 
Avvenuto ai 
Veramente 
fneri da ce 
di abariafo 
È gati 
Mella; gràr 
È "Vilisen 
i cr SÙ 
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uesta «sottoscrizione è. di carattere} 
polare, € per ciò, limitata-:da Da 


tinti Associazioni, Istituti ecc. 


piiglioramenti.e premij. îp- 
dei. refettura della Provincia 
di Udine ha pubblicato il seguente 


ayviso 












































































































E lProvincia col concorso anche dell'Arami 
strazione Provinciale, ammoritano ;alla(compi 
giva somma di L96000 ©" 
Por ottenera questi attestati di app 
ad i certificati di idoneità o di conso 
gli stalloni dovranno sssero sottoposti all'esa- 
Fo di speciale Commissione ippica, Coloro che 
intendono di sottomettero all'approvazione uno 
è più cavalli stalloni, devono darne avviso per 
iscritto a questa Prefettuea impre ibilmente 
nos più tardi del giorno 31 Maiv , dfeliià 
randosi disposti a condurre È cavalli in quelle 
stalla che dalla Prefettura.sarà indicata... 
1 premi assegnati si cavalll stalloni 
soiuti meritevoli di conseguire gli attesta 
approvazione souo divisi în tre. entegor | 
Sstensibili, per la prima dallo L. 400 a 600; 
per'la seconda dalle L. 250 a 400 ; por la terza 
dalle L. 150 a 250, . 
l'premi di conservazione debbodò * constate 
di fon più di due terzi, a non di meno delta 
metà sia del valoré minimo dei premi,di cou- | 
corso, secondo 1 merito accresciuto ‘o ‘liminui. 
to dello stallone da riprovavsi, 
ti pagamento dei premi viene eseguito dalla 
Prefettura, ma non sarà effettuato che allo 
del mesa di Novembre auccensivo all'ap- 
provazione, Sargant ' cè 
Si pubblica quanto sopra per norma degli |. 
allevatori di cavalli stalloni, avvertendo che' 
ita lo altre norme del concorso sono ostensi- 
R- Prefettura e presso tutti i 
ia Provincia essendosi pubblicato 














































il saccitato R Decroto ed analoghe Tstruzioni 
rieguardatiti’i modo du soguirai per lu denun- 
mae perla iscrizione dai ‘cavalli stalloni di 





puro sangue e per quelli di incrocio, nel Fo- 
io Periodico dell'unno 1880, puotaiu N. 33 
pagina 1032, * * ; 

1 Il Prefetto 
G. Brussi 


| Soceîetà operata, Si tenne ieri 
Consiglio, preseriti 49 consiglieri. Ap- 
provati i verbali delle ultime due 
sedute, rettificato il voto circa alla 
nomina dei direttori con riserva di 
assare’ alli romina "di chi sostituirà 
il Conti che non accetta; si passò 
alle nomine d'uso. Furono confermati: 
il medico, il segretario, il collettore, 
il cassiere, le guardie d'onore; ed 
in gran parte confermati i membri 
del Comitato sanitario, i revisori 
dei conti, i rap resentanti la So- 
‘cietà nel Consiglio direttivo della 
‘Scuola. d' Arti e mestieri ecc. ecc. 

‘ Un alito ufficiale degli al- 
ini, L'egregio giovane dott. Fede- 
rico Farlatti fu nominato sottotenente 
nella milizia territoriale alpina, con 
Mestinazione a Cividale. : 

* I Ledra asciutto. Lo sarà 
per i soliti lavori di espurgo e ri- 
parazione, nei giorni dal martedì 25 
corr. a tutta domenica 6 aprile pros- 
simo, 

Rimmerosissime vincite al 
lotto ‘si ‘verificarono nella città 
nostra colla estrazione di Venez 
Uscirono è numeri ricavati dal suicidio 
avvenuto al Monte... uno studio 
veramente pietoso, di cavare i nu- 
Meri da certi fatti |... 


_ 1 numeri vincitori 
della grande Lotleria. di Verona 


Vinsero i premi di L. 40 
sulle & cat. i numeri 

























‘ (Continuazione ==*V: N. d' ieri) 
070,662 442,395. 152,705 . 636,444 
407,745 353,118 679,612 568,409 
206,249 6U2,572 83,754 969,051 
872,328, 303,996 975,513. 208,373 
868762 683,602 890,406 512,188 
836,836: | 504,493. 855,038. 509,624 
258,728 ..250,455, 864,522 930,058 
ART.4AB' "20774 693,610° ‘893,058 
‘15,801 247,209 ‘463,367 . 403,016 
128,503 815,002 514,820 47,320 
794,979 216,604 365,957 313,738 
446,650 990,532. . 465,780, 778,576 
825,088 480,882 . 084182 96,127 
118582 886277 969,639 981,564 | 
(28,200: 077,183: 104,450 -.488,001 
254179 245/167 743,017 .. 808,109 
635,126 875,775 717,218 709,205 
19 540 ,566,2397 455,865 
877/618" ‘GTITTA ‘2027731 ‘427,070 | 
854,080 ‘870,018-> ‘701/042 ‘*389,771 
962,077 310,166 343,845 339,750 
857,706 995,262 850,887 551,880 
836,614: ; 249,190. ;:230,976. 762,622; 
739,904 !°484,409' ‘‘630,662 ‘317,987 
: Rene "> (Continua) 
Re. Con arte. 
le affiatamento, 
ippresentò | 


sabato sera’: "Goldoni e ‘le sue’ sedici 
commedie, una delle più belle pro- 
duzioni di PaoloFerrati. «5 * 
; A giudizio di molti, una interpre- 
tazione così fire e intelligente di tale 
lavoro, ‘sulle nostre sétene, non l'uve- 
vano ancora sentitale""" "> 
È, questa, il. più bel elogio .che si.! 
possa fare alla Compagnia. 

Tersera il pubblico» domenicale si ‘| 














50 centesimi’ per. ogni firma eccet. | qi 


a richiesta generale. 
4 


in un atio di F. Sormani-Rasi 
vissima, 1/7 Bugiardo; ‘commedia 










diverti assai coi: Nostài buoni villici 
V.:*Sardou; commedia clie,. per- 
uanto si allontani, dagli. altri pro: 
dotti di quel fertilissimo ingegno ch'è 
il Sardou, rivela però sempre la 
mano «maestra del grande: comme- 
diografo. 

Inutile dire che la commedia. fu 
eseguita con quella naturalezza e 


















‘Coif'realo Decreto 19 Giugno 1879 N. 4: ica : Ù 
votiltosi. favorire lo sviluppo ed il migi festività, che , il. genere . del 
mento della produzione equina, venne stabilito richiede: ; ferito ispeciale, deî 
si: cavalli stalloni di proprietà privata pos- coniugi Pietriboni, Guglielmo Pi 
iconeeguire appositi attestati di approva- | Edoardo Cristofavi 
1080 "0° pertificati d'idaneità.Agli altoatati di up- ardo Cristofari, È 
pigsarione sono annessi i premi i quali in ques si 


Questa sera, ore otto : GI Narbon- 
nérie-Latdur commedia in 4 atti, con 
prologo, d’ Illica e Fontana. Replica 


Elenco delle ‘produzioni che la 
drammaticn Compagnia, diretta dal- 


l'artista. cav. Giuseppe  Pietriboni,: 
darà nella ‘corrente settimana: 


. Martedì, 18, Bonna e Angelo? 
a 





n 8 attidi C. Goldoni. Le imipres- 


aioni.di.un ballo «in - maschera" pa- 


rodia musicale di E.. Taddei... Ge- 

ata d'onore dell'artista cavalier 

mo Privato. 

‘ edì,: 19: Win | ronanzo 
arigino, dramma in 5 atti di 


. Ferillet, nuevissimo. 
Giovedì, 


90. I Rantzau, idillio al- 





Venerdì; 21 
mia, in 4 atti, di Girolamo Rovetta, 
muovissima, con farsa. 

Sabato, 22. La signora delle Ca- 
melie, in 5 atti, di A. Dumas figlio. 

Domenica, 23. I Racconti della Re- 
gina di Navarra, commedia in 5 
atti di E. Scribe, con farsa. 

Come si vede, ne abbiamo per 
tutti i gusti in questa settimana: 
tre produzioni nuove e lefaltre, vec- 
chie sì, ma delle migliori. La Com- 
pagnia Pietriboni vuol proprio farei 
gustare tutte le bellezze del suo re- 
pertorio. 

Domani sera, dunque, beneficiata 
dell'attore brillante cav. Gugliel- 
mo Privato, Ecco un'altra serata 
di gala artistica, nella quale il Pri- 
vato sfoggierà. quel talento dram- 
matico che fa di lui un attore di 

rimo ordine. 

Il Bugiardo di Goldoni è una ghiot- 
toneria ‘che non perde mai la sua 
virtù : affidatelo poi ad un artista, 
quale il Privato, e. raddoppierà di 
pregio e di attrattiva. 

Altro incentivo — pardon — della 
serata, è una parodia musicale, 2- 
cerrima nemica dei visi lunghi ed 
arcigni. 

Noi auguriamo buona lena ai pol- 
moni del sig. Privato e ci aspettiamo 
un uditorio affollato, quale si nota 
nelle grandi occasioni. 

Anche i comprovinciali dovrebbero 
rompere la monotonia quaresimale 
con una gita eroica a Udine, domani. 

In teatro c'è posto per tutti. 


Maruffe chiozotte. In via Po- 
scolle iersera tra una coppia di sposi 
e relative figlie ed un’ altra coppia 
di sposi senza figlie, si venne a con- 
tesa e se ne sentirono di quelle da 
far arrossire anche i gamberi arro- 
stiti. Dalle parole si passò alle graf- 
fiatare — che ancor oggi segnano 
la faccia di uno dei quattro conjugi; 
e.si ruppe qualche lastra. . ‘ 

Per bene prepararsi a ce- 


lebrare le feste pasquali con- 
viene andare, giovedì sera, al grande 


| Veglione Mascherato nella sala Cec- 


chini. Sor Checco prepara dei regali 
al tutto adattati per le feste prossi- 


me ; oltre di che ha addobbata la sala 


come si conviene. 
Ferimentoaccidentale, Alle 
quattro pomeridiane fu condotto jeri 
all'Ospitale Storni Girolamo di An- 
tonio da Pavia di Milano, brigadiere 
delle ‘guardie di finanza. = 
Era di stazione a Chîons, presso 
Risano; e sparando un colpo di fucile 
contro dei contrabbandieri, la canna 
andò in frantumi, forse per essere il 
fucile caricato da parecchio tempo; ed 


il povero giovane si ferì il 


della capsula della articolazione me- 
tacarpo-falangea del pollice stesso. Ne 
avrà per trenta giorni per lo meno, 


salvo compilazioni eventuali. Aveva 


‘avuto il fucile da un suo amico. 


Tenièr, d'anni 22, da Muscletto, affetto 
‘da malinconia pellagrosa, presa, il 13 
una ronca, si feriva il collo, 
persuicidarsi)al disopra della laringe, 








co 








gi 


pollice della. 
‘sinistra, sino all'indice, con rottura 


Pellagroso e suicida, Angelo 


Strtint 
fimanafe dul 9 al 15<marzo 


Lo Naseite 

Nati vivi muschi 10 fomm. 10 

sa morti 2 » | 

Esposti e» 3 

Totale n. 25 
Morti & domicilio 

Annita Cucchini di Eugesio di mesi 10 - 

Casimiro Mosentti di Antonio d'anni 
iis coHennzzi fu .Ginsoppè. d'anni 66 
— Marianna co; Gu 
sidente — Maria di 
ì — Adalgica Bergamin di Lucio d' ani 
masi @ — dott. Pio di Lenna fu Nicolò 
36 medico chirurgo — Giusoppe Lev: 
Marco dicgiorni 18 — Irene Tranos 
7 Luigi Montalbano di 
T Giosetfa Morossutti-Mareuzzi fu Giusoppe 
d'anui 87 casalinga -= Duilio Piutti di Isidoro 
“di mesi 5 — Giuseppé, Venuti di Leonardo. di 
giorni 6 — Gio, Batt. Tosolini fu Giuseppe di 
Anni 80 stalliore — Antonio Orlandi di Gu- 
brieie di giorni 17 “= Angelo del Gobbo fu 
Carlo d'anni 72 oste — Vittorio Michelino di 
Luigi di mesi 10 — Rosa Mauro-Seraffini fu 
Francesco d'anni 76 casalinga — Gugliclno 
Colla di Luigi di gioraj ll 

Morti all' Ospitale Civile 
Giovanni Sogutti fu Giacomo d'anni 48 stal- 
livre — Germana Ulandesi di giorni 16 — Sil 
vio Bacchetti di Girolamo d'anci 15 scoluro — 
Antonio Peressutti fu Giacomo d'anni 59 agri. 
caltora — Valentino Gitta fu Francesco d'anni 
È AÎ facchino — Santa! Galantodo Giorgio fu 
i . d'auni 50 contadina — Giovanni Simo- 
. nel 51 agricoltoro — Alas- 
‘‘agndro Sendrini fu’ Alessandro d'anni 44 agrio. 
— Domenico Petri fu/Gio, Butt. d'anni 60 con- 
fadina — Luigi Burbetti fa Giuseppe d’ anni 
63 agricoltore — Francesco Zuzzi fu Gio, Batt. 
d'anni 7) carradore, è 

Hora 












Li 
fa Fabio d'anni 7Ì pos- 
sto di Rosario d' unni 

ie. 
























Totale N. 30 


dei quali 8 non appart, ‘al Comune di Udine 
Matrimoni 

Giovanni Feruglio agricoltore con Lo 

tilini contadina — Angelo Tulissi # 

con Luigia Tonutti con ina — Antonio Le- 

stuzzi caffettiere con M: Maozocco casalinga. 
Pubblico rioni di Mutrimonio 











esposte jeri nell'albo municipal® 

Giovanni Graffi pittore con Clotilde Tonelli 
casalinga. 
—_P—_—__——_—__ 

AJ ogni epifettico, ammalato di 
nervi u convalso, possiamo caldamente 
mandure il rinomato metolo di cura del 
f. Di Albort, Parizi, Piace du Trdve, 
6. icarifità daile più cospicue autorità medi- 
che; si rivolga perciò ogni ammalato con piena 
fiducia al swlletto e molti ricupereranno la loro 
salute. In cusa del signor prof, trovano tutti 
i sofferenti di nervi, un'esistenza calma sotto 
ogni rapporto; i prezzi sono modicissimi. Cura 
per lettera, dopo inviata una relazione circo» 
stanziata della malattia. Dobbiamo ancora as- 
servare che il signor prof, Albert pretende l'o» 
norario solo dopo visibite successo. 


GORRIGRA: GIUDIZIARIO 


B'assassino delle serve. 


Vienna, 16. Il Pubblico Ministero, 
nel processo contro Ugo e Carlo 
Schenk e Schlossarek, gli assassini 
delle serve, ha chiesto la condanna 
di morte per tutti e tre. 

Ugo rimase impassibile e ha ri- 
sposto: 

-— Sono contento! Ero deciso a 

morire e sono pronto a lasciarmi 
ustiziare. 
Carlo Schenk mostravasi com- 
mosso. Schlossarek non sapeva che 
dire. È 
" Per altro, nè i due Schenk, nè 
lo Schlossarek vollero produrre ri- 
corso di nullità contro la sentenza 
di morte, La corte decise in seduta 
segreta di proporre la grazia per 
Carlo Schenk. 


11 dibattimento dell’“Indipendente,, 






















Innsbruck, 15. Il dibattimento al . 


confronto dei signori Enrico Jurettig 
e Riccardo Zampieri, già redattori 
dell’Indipendenie di Trieste, ricomin- 
ciato questa mattina alle ore 9, ter- 
minò alle ore 4 pom. 

Jl rappresentante il Pubblico Mi- 
nistero dott. Reinisch fece la sua re- 
quisitoria, che durò un'ora, chiedendo 
la condanna di entrambi gli accusati. 

Il difensore, l'egregio avvocato Neu- 
mayer, tenne una splendida arringa, 
nella quale cercò scaizare punto per 
punto tutta l'accusa. . 

Il presidente dott» Ferrari fece 
quindi il riassunto. 

Alle ore 2 i giurati si ritirarono 
per deliberare sui quesiti loro pro- 
posti. 

“i Alla domanda sel'accusato Enrico 
‘Jurettig sia reo del crimine di per- 
turbazione della pubblica tranquillità 
per avere eccitato all'odio ed al di- 
| sprezzo contro ‘il nesso. della Monar- 
chia mediante il tenore degli arti- 
coli comparsi nell’Indipendente N. 
2006 del 2i decembre 1882, intito- 
lato Guglielmo Overdank; nel N. 
2167 del- 2 giugno 1883, intitolato 
Garibaldi - in memoriam; nel N, 2170 
del 7 giugno 4883, intitolato Car- 


























‘Aleosandro di mesi 10 |. 


alla base della lingua. La ferita non | ducci e ario; net N. 2255 del 13 
è grave: salvo complicazioni, guarirà { giugno 1883, intitolato Lettere ro- 
inana ventina di giorni; ma :qual'| mare; nel del :29 agosto 


1883, intitolato In mart 


Gugliel- 
mo Minelli; i giurati i 


osera' con 







‘vita sarà la sua? La pellagra non 
perdona: salvato questa volta, è quasi 
certo ch'egli tenterà ancora-di suici- | £1£ voti affermativi: 
* darsi. È la tendenza di molti pellagrosi. { gativo. E 
< ‘Ora è all’Ospedale' anche lui. * Alleguale domanda rel 















- Cardo Zampieri per! Particolò ‘intito- | 


lato, La Marinella, comparso nell'In- 


dipendente N. 2320 del -3. novembre 


1883, i giurati risposero con 8 voti 
negativi, £ affermativi. 

In base a questo verdetto, Ja Corte 
condannò : 

Enrico Jurettig a 18 mesì 
di carcere duro, ed alla per- 
dita della cauzione nell? fr- 
porto dî f. 3000. 

Riccardo Zampieri fu assolto 
dell'aceuse e tuttavia trattenuto 
in sulle prime in carcere per avere 
il:P. M, insinuata la querela di nul- 
lità a suo riguardo. — Pii tardi fu 
rilasciato libero, per avere il P. M. 
desistito poi da tale suo proposito. 

L’ avvocato Neumayer interpose 
querela di nullità per mala applica 
zione della legge, sia in riguardo alla 
posizione. dei quesiti, sia per non 
essersi ammessa la prescrizione ri- 
feribilmente all'articolo intitolato Gu- 
glielmo Oberdank, comparso nell'In- 


dipendente N. 2006 in data 21 ‘de 


cembre 1882. © 





Francia ed Inghilterra continuano 
a vincere, quella in Asia, questa in 
Africa. Ma con tutto ciò, avranno 
ancora da lottare per domare que’ 
popoli, sprecando così parecchi milio- 
ni e le vite di tanti loro figli. 
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ULTIMO G 


La Neue Freie Presse pubblica un 
articolo sulla morte di Sella, che vie- 
ne chiamato il migliore uomo poli- 
tico dell’Italia dopo Cavour. Trovan- 
dosì a Vienna, Sella disse a un col- 
laboratore del giornale: 

« Mi maledicono come il padre del 
macinato. Parve duro anche a me 
aggravare la mano del fisco sul pane 
del povero. Ma non aveva la scelta. 
Il bene d’Italia mi stava a cuore so- 
pratutto. 


+ 


he 








Menabroea , ambasciatore nostro 
a Parigi, diede un pranzo nella ri- 
correnza del genetliaco del Re. 


— ._oerma 


VITTI TRLOGRAEIE 


Parigi, 16. Il grande meeting 
d’operai che doveva tenersi all’ E- 
lisee Montmartre von ebbe luogo 
perchè il proprietario rifiutò la sala. 

Egitto, 16. Stamane una pub- 
blica riunione approvò una mozione 
insistendo per il pagamento integrale 
ed immediato delle indennità. Gli 
oratori rigettarono sull’ Inghilterra 
la responsabilità della situazione. 
Fu nominato un comitato per inter- 
cedere dalle potenze il pagamento. 

Suakim, 16. Una taglia di mille 
lire sterline fu posta sulla testa di 
Osmandigna. 

Atene, 16. Una dimostrazione eb- 
be. luogo ieri contro il Ministero. Ar- 
rivati dinanzi la Camera i dimostranti 
furono dispersi dalla polizia senza 
resistenza. 

Una inchiesta fu aperta per sapere 
se la polizia oltrepassò i suoi diritti. 


Contro 1 soefalisti, 


Badapest, 18. Il redattore della 
Zulkunft fu arrestato perchè scrisse 
a Choditek, fuggito nella Svizzera, 
doversi pugnalare l'agente di polizia 
Toth. 

Brinn, 16. Tutte le tipografie 
sì rifiutano di stampare il periodico 
operaio-socialista. La redazione cerca 
di far stampare il giornale a Pros- 
snitz a in altra città della Morabia. 

Scioperi. 


"feischen. 16. Gli operai di 
cinque fabbrichesi posero in isciopero. 
Disor:iinti, 


Czegled, 16. La radunanza di 
elettori convocata ieri dei deputati 
Uyron, Hegedyis e Hermann venne col. 
la forza sciolta dai partigiani di 
Verhovays e Uyron fu gravenmente 
ferito. 

Il borgomastro ha disposto per 
l'eventuale intervento della forza 
militare. 

Czegled, 16. Il tumulto eletto- 
rale fu sedato. Tre compagnie di 
truppa occupano la città : sì hanno 
- diversi feriti. 

Gli scioperi francesi. 


Parigi, 16. A Denain è stata te- 
‘ita ieri vua nuova adunanza di 
minatori scioperanti, cui presero parte 
3500 operai. 

Certo Casny ha attaccato vivamente 
il prefetto del nord, signor Cambon, 
chiamandolo poliziotto. 





Fu votata entusiasticamente uria” 


mozione portante la continuazione 
dello sciopero. 




































‘’Tiajtidacoili Denain jirieoraggiona» * 
“inerte; conibattendo lo sciopero e di- 
fimdendo-la Compagnia, malgrado ta 
ostilità dell’ assemblea. o 
Venne fisc norunento; taluni 
lo apastrofarono chiamandolo ; vete» | 
rinario della Compagnia. E 
I delegato degli scioperanti, Basly, | 
venno invece acclamalo. i De 

mo dadi 


Buodwvîd, 16. Il governatore rai. 
litare fece arrestare il generale Ve- 
larde ed alcuni sott' ufficiali, ; 
|. 1 membri dell' Associazione milie 
i taro repubblicana; sono accusati di 
aver pronunziato discorsi sediziosi - 
in rivnioni clandestine. 

Stanotte fu arrestato un'altro gè- 
nerale e 15 sergenti. 

Dicesi che sia stata scoperta una 
cospirazione militare avonte carattere 
repubblicanò: 

Un gruppo di cospiratori fu sor- 
preso ed arrestato della polizia in un 
appartamento non affittato all’ estre- 
mità di Madrid. Alcuni civili furono 
arrestati. 

: Valanga c dinamite. 

Vienna, 16. Telegrafano da Langen' - 
che presso la galleria dell’ Alberg è 
caduta una valanga cne seppelli tre 
operai. O ua 

— Alla stazione di Villaco fu tro- . 
vato nn grosso pacco con 85 cartue- 
cie di dinamite. ! 






























LOTTO PUBBLICO 
Estrazioni del giorno 15 marzo. ‘* 
Venezia 50 — 4 — 11 —- 63 — 48° 
Bari dle — ST — 58 — 18 — 62: 
Firenze 57 — 44 
Milano 341 — 12 


Napoli 10 — 50 — 
Palermo58 — 81 — 
Roma 20 — 6 — 


Torino 10 — 16 — 21 — 78 — 6&.: 
"RITA AAA ITTICA 
EMPORTANTE. 


PILESSIA 


Spasmi, Convulsioni 
e Nevralgie sono 


RADICALMENTE GUARITE 








col mio metodo 


Sii omorarii ac sono devati, 
ehe dopo suecesso. 


Cura per corrispondenza 
Prof. Ir. Albert. 
Onorata dalla società scientifici 
francese della Medaglia di oro ‘di 
4.a classe per merito distinte. 
PARIS-— 6,-— Place du frone— 6, 


tia Ae | 


Vino Genuizo di Merlana: 


a buon prezzo. 
In Via Jacopo Marinoni 
{S. Maria n. 13) 
è riaperta l’osteria all'insegna. 
al Vino di Merlana 
Vendita all'ingrosso ed al minuto 


Prezzi al minutoal litro cent. 50660 
» all’ingrosso da convenirsi 1 
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ALL'ULTIMA MODA 








= La Ditta Bona - Ere- ;& 
i ves, Via PaoleSarpi,. | 

| 2 (in fondo Mercatovec- | 
% | chio) la ricevuto al 
5° DIRETTAMENTE (nl 
z| nn cepioso assorti. | 
Z| Brento în colli e polsi | # 
2 Impermesbili tanto |" 
| per militari che per | 5°} 
Z| ervili ° nai 
2 ULEANA MORA. || 
9 È perciò in grado di for- 5 È 

; nirli al massimo buon 5 i 
A prezzo. DI 
2| Colli L.a | 
| Polsi al paio » 3 





* ALL'ULTIMA MODA 


AVVISO. 


La ditta Girolamo Zacceum 
si pregin avvertire che nel suo véi 
chio magazzino în via Porta Nuova 
trovasi un copioso assortimento di 
fornimenti da camera da letto dii 
lusso,,in legno -chiaro. con, specchi; 
e marmi, è tanti altri assoîtiti, “ 
, Trovasi puro un bellissimo assor 
timento di fornimenti per stanze 
ricevere ed'altri oggetti di tappezzeri 
IL.tatto.a prezzi .limitatissimi-da non 
temere concorenza. ° 























lusivamente” 
rigi, Londra, Berlino, Vicnna, Zurigo; eco. si 


dust pitere 


1 annunzî di Germania, Franelo, Inghi a, Belgio, Viand a Austria-WUngheria, SS firera cd. America gono ricevati: escl 


dalla Compagnia generale di Pubblicità straniera G. Li Danhe e Comp. a 
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! CONCORRENZA IMPOSSIBILE 
2 Livra pi Navicazione a VAPORE “Inrerwatio 




















) PARTENZE DIRETTE DA VENEZIA Ù e 
PER L'AMERICA SETTENTRIONALE PÉR IAMEREICA MERIDIONALE 






: PrO 
at tonnellate qi 
Mi i K 4 PE 





(i) i vapore di prima ©lnsse delle portata di to 


) +>ERIMATINIA 
) 





Partirà da Venezia il 25 marzo per 
RUOVA-FORK 


i Terza Classe franehi 365 ‘compreso il vitto i Terza €! 
BOSTON e FILADELFIA ” 1s0 » » PERNAMBUCO, BA 


A ; i 
Ogni passeggiero avrà diritto a mezzo fitro di vino per giorno 


| 
eltate quattro ralla | 
i 
j 
Ì 
| 





eni informazione divigersi in Venezia agli Agenti Geniordli Fn 


7) Per imbarco passeggieri ed 0g 
6 od în Udine al Sig. Lodevico Nodari, Via Aquileia n, 29 4. Agente per 





























rg e DI 


ser 
DE ì È i 
A E BBD DE 






Compagnia Anonima d' Assicurazioni contro l'incendio, gli Accidenti e sulla Vita Utana - Capitale Sociale e Fondi di garanzia Fr. 84.000.006 - Capitale: 


ASSICURAZIONI SULLA VITA:IN'CASO DI DECESSO 


i nes doti te 


ni 1 principali scontratti d'Assicurazione sulìî Vita e che più si raccomandano a chi provvede all'assistenza di persone rare, sono : 
zionè a termine fisso. È o 

È ha vo capitale ‘pagabile ad eredi designati, subito dopo la morte dell’assicurato. _ Luini 

i suoi eredi « subito dopo la gua morte, se questa avtahissciol' frattempo. 





KM 








Colla 32: si ha un capitato psgabile ad un'epoca déierminata e ciò in mo 
ed anzi è molto usitata per formare le doti alle fanciulle. È ; dat L cn, 
. Tariffa, Premio annuo per ogni cento live“di capitale assicurato. | Psa A) 





vini ' 
"i nio ra i etna 1 


ab quasi dl 












| Assicuràz, n 
vita intera 





Assicurazione mista . Assicurazione a termine fisso 





+Uné volta i) caso, questo Dio cièco, capriccioso, brutale, illogico ! Questa scuanci ievituitinti edi 






































è senza cnore teneva l' umanità sottoinessa alle sue leggi, Îl merito, \—- SNIPUENRTANET EUREMORAAA È) 4 e a sr le 1 
il lavoro, la acienzo, la virtù il diritto, tutto epariva innanzi al caso, età [premiot cetà ib in-lire dopo quni ; | premia iu ire dopo abni Tenia Hi Meletti o pregio te 
si oggi Umanità gii scappa: il caso è vinto; l'assicurazione cls |avai | dilive f anni | 30 | 1 "90 [23 | 30 fan] 10 | 18 Tao | 85 [30 dalichà persona d'oha quilite Gost i 
Via sia i 1 TT A a I {jd | (L. Bergeron: Che vo» dl" 
(Victor Borie. Il patrimonio universale.) E 21 201) 21 9,50; 620, 450; 3,3 2 9,40, 58 4:02] 2'96| 2/26 int 4 
i foca Ditelo A pa ti oa : 
Î Noné forio obbligo del marito e del padre, il provsedere il | 925 | 221/725 975 631} 466: a 9,48 5,66 9 W dreàdo perito germanico Y° ardente! 
fi pane quotidiano alla moglie ed ai figli? In pari modo gl' incombe hi i ‘i =l az i lesi #'dol Ya, Quelli che ragionano, colìa testa, quel 
| B/11 debito di provtedere all’ adeguato loro sostentamento ‘in caso di | 90 | 2.49 30 pw 662, 4,79 3/90] 30 952 SA re, trovano eguialininte Î "loro inierosss 
LU) morte. Questo debito è eridentissimo, Semplici sono gli espedienti | 35 2,84 35 9/95 654) 4951 4/08 35 959 5.90 gicurazione sula 1 “ 





| pel compimento di esso, e ne sono in sommo grado agevolati i 
o 






10 |9/68] 6/08) 4 


4 387 #5.|1081| 7 5/53) 4/80) 4598/08 
50 | 466.50 [1065] 744! 6/08) 5/45/—|_| 50 [10/04 6,47 


55 | 5ir4] 55 |1A18| 814 I_|_] 55 [ioiss] 6184! 


60 1" 60. [12/— | a 1_-/—| 60 (10/92) 7/44, 
i EE 


10 | 385) 40 1000 672) 5‘18| "2/97 


} 
fi 
fil mezzi ed alla portata di chiunque, con una disposizione emìnente- | 
i mente pratica, razionale, benevola e giusta. | 
I 











(Samuele Smiles. Il vispamio) 
via ‘det ‘progresso, aggiunga alano, 
stionerdell' Assicuisizione sulla 


l'Assicurazione è una delle gran 






lesta vittima del lavoro e del dovere lascia nel pianto i 
noi cavi, 'ma porta con sé nel cielo Ia rperanza di rivederli, non 
nmaregginta dal pensiero dei durissimi stenti néi quali languirebbero 
quaggiù; nella valle di Jagr: 

(È. Luszattio L' assicurazio 
























contro gl' infortuni del lavoro) 





cib» 









ù Dici ili . » at tarda , ,1 1 reniat x 

Pariceipazione 50 Ojo sugli utili, ovvero ‘10 /6/0 di ribasso alle Tariffe. |. 
Grandi sono i vantaggi che l'Assicurazione în cuso dì decesso realizza mediante un pramio aanuo, dî cui l'immontare dovrebbe ‘6aséro ‘scopomizzato durante ‘quaranta 0 pù anni, prim 

un'Associazione sino dal giorno della ana sottoscrizione, La partecipazione agli utili poi, atteuna gradualmente il sderifizio da farsi psi pagametito del’ premiò annualo, e pub'estioguerio dopo’ fm dato numer: 

ed aggiungere al vantaggio dell'economia che roslizza l'Associ elevata secondo l'importanza del contratto: L'assicurato può, quando suole) stiggli «dal; tl saio 

annuali furono pagati, ia Compagiia garantisce auche dopo cess pagamenti, un capitale ridotto proparzionale, benchè dessà sinoa tal tempo, abbia puc corso un rischio. Il capitale tidotto, proporzionale può a ncaltà dello 

giato in sonuna (relativamente minore) che la Comp gli paga a pronti contanti a titolo di riscatto di polizza. La Compagaia nel caso di bisogao. accorda anche imprestiti di. .P 

zione seuz'alterarne l'effetto ; l'importo di detti impri erò non'potrebba sorpassare quello del prozza di riscatto», ;. 3;1,4!%, {I i : 

Dovrebbero essere ben più compresi i molteplici vantaggi che si acquistano assicurandosi suilti Viti, +aotaggi ‘siinifieltodolsià igl'indizidai, ‘stà alle masse ; la casà 

che tanto contribmrà per la vegola e l'armante del capitale e Jeì lavoro; non è che una ramificazione dell’ Assicurazione sulla Vita, di quelli cds 


fl l'eliminazione dei disastrosi elletti caso. 
Per ‘contratti, schiarimenti e programmi, rivolgersi allAgeute General» della Compaghia Signor 











ue, quello d'una rendita vitalizia più o meno 































A VELOCE 
x Navigazione Haliana « Linea Postale e Cornmierciale fra Genova e rAmerica Meridionalé si 
Pariiranno direttamente per si î i 


MONTEVIDEO E'BUENOS=AYRES!O | 



































“ ni ata i alert; ‘31, È ente con 
N 19 aprile il grandioso vapere MATTEO BERUUVTZZO OMmpasn 
Viaggio garantito în 20 giorni — f.a Classe fr. S0@:—' 2a Classe ‘fr. Sr Fa Classe des n a do 





D e SUD. 





del NO. 


x di 18 aprile partirà il vapore «SÙ D- AMERICA. 4 i Li di 


“Viaggio garantito in 22 giorni — 1a, "Classe fr. 570 — 3a Classe fr: 165 S 








Per imbarco passeggieri ed ogni informazione dirigersi in Genova all'Agente Generale ‘della: Tihea: 
EUGENIO LAURENS n 
Piazza Nunziata N. 4. 5 2% n da . 
Case figliali : UDINE Via Aquileia n. 92 - NAPOLI Strada Molo n. 23 Case succursali - MILANO-Via Bollo n: 4 - PORTONA Cafè Popolo. 
Dirigersi in WADEIVIE al rappresentante sig. &, XE. Arrifjoni Via Aquileja n. 9: ni 



















calde 





IR 
— Affrancar 











pui ei 19; 
1° Assicurazione per la Vita intera 3 1° Asslenrazione mista 3, © 1° Aspionvas 





Colla 1,3 
Colla ha un'onpitale pagabilo all’ assicurato ad un'epoca desigcate se è vivo, oppure e li La n 
6 do del tutto indipendente al decesso dell'assicurato ; Îl premio però cessa d' essere pagatò il ‘tmomentò' di’ detto dacésad, Tale cormbinazione d prefel'ibità 


“Tp flavia che w ehitsata così arditamento da qualche anno nella 
w Penone tA 


hi 3f,, Boveri 
is cul 


di dave fa snpmma dii economia; garan 
4 TUTA folio 

i Li darti] 
SO 
glizza «lssglo interasse Bg sempre yigendo 


Vector 





















undor 


ie 


iu 


6 nedolt) anta va 
Je iclabsi ‘della otite iral* 


a QMer 





tito da 
istrotto 


iitortiatil del ‘ldudio, Ybitazione 
srfezionata: comprendente) 


Ta Udin 
Ho nella 

uni Itegao 
#BrIGALCO 
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perstite' e 





provetti. 
dato ririv 








‘spedisce, gralia,igircorar 


allo‘spec 
SÌ puntò 





